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Siamo in piena estate e la calu-
ra estiva appesantisce le nostre 
giornate. Negli ultimi anni, sempre 

più, si moltiplicano nelle case i condi-
zionatori d’aria, utili e, a volte, indispen-
sabili mezzi per sopportare i mesi caldi. 
Il mercato offre diverse possibilità per 
rinfrescare gli ambienti e non è sempre 
facile orientarsi verso l’acquisto più ido-
neo alle proprie necessità. Quale tipo di 
condizionatore è meglio acquistare? 
Che caratteristiche occorre valutare? 
Dove posizionarli? Ne parliamo con 
l’architetto Susanna Donnini, esperta in 
Bio Architettura. 
Architetto, che tipi di condizionatori 
propone il mercato e quali sono le dif-
ferenze?
“Il mercato propone il Sistema Split 
(unità interna), che provvede a mettere 
in circolo l’aria distribuendola nei 
locali attraverso un’appo-
sita feritoia. Le uni-
tà interne possono 
essere installate a 
muro (di solito nella 
parte alta), a pavi-
mento (fancoil), a 
consolle (a soffitto 
senza  controsoffit-
to), a cassetta (ad 
incasso nei con-
trosoffitti) o cana-
lizzabili (insieme a 
condotti d’aria). Il 
Sistema Radiante 
è costituito invece 
da tubazioni anne-
gate nel pavimen-
to, nella parete o 
nel soffitto; durante 
l’inverno, il liquido 
fatto passare nei 
tubicini serve per ri-
scaldare gli ambienti 
e d’estate può essere 

usato per rinfrescare gli ambienti”.
Quale sistema di condizionamento 
dell’aria consiglia?
“Dipende dall’ambiente nel quale va 
inserito. Il sistema radiante funziona 
molto bene: ha bisogno di pochi cen-
timetri di spessore per essere inserito e 
quindi si presta anche nelle ristruttura-
zioni senza grossi dispendi e demolizio-
ni. Nel caso di inserimento nelle pareti, 
può condizionare la futura collocazione 
dell’arredamento. Non è adatto ad edi-
fici poco o per nulla isolati: per evitare 
fenomeni di condensazione superficiale 
è necessario adottare una temperatura 
di mandata del fluido attorno ai 18/20°C 
e utilizzare un sistema di deumidifica-
zione dell’aria ambiente. Con questo 
sistema, viene aumentato il comfort ter-
mico (maggior uniformità delle tempe-

rature) dell’ambiente, risparmian-
do energia e limitando 
quindi le emissioni di 
CO2. Inoltre si ridu-
cono i moti convettivi 
perché l’andamen-
to della temperatu-
ra all’interno della 
stanza è costante e 
di conseguenza la 
qualità dell’aria è mi-
gliore per il mancato 
sollevamento di pol-
veri.  Richiede tempi 
lunghi per la messa 
a regime e quindi 
non è consigliabile 
negli ambienti vis-
suti saltuariamen-
te, come quelli della 
casa per vacanze. Il 
sistema split freddo/
caldo ha una messa a 
regime molto veloce, 
un costo inferiore, può 

essere inserito in modo 

armonioso all’interno degli ambienti, 
può avere funzione deumidificante e 
depurativa dell’aria. Per ridurre i consu-
mi e l’emissione di anidride carbonica è 
importante scegliere climatizzatori con 
classe di efficienza energetica A”.
Pro e contro dell’uso del condizionatore 
d’aria nelle case?
“La climatizzazione automatica ha un 
costo. Negli ultimi anni, la crisi ener-
getica spinge a ricercare sistemi di ri-
scaldamento e raffreddamento basati 
sul risparmio di energia primaria. Il sole 
ci aiuta: è una fonte di energia inesau-
ribile a nostra disposizione. Utilizziamo 
energia rinnovabile.  E’ possibile  evitare 
lo spreco energetico partendo dal con-

trollo della radiazione solare sugli edifi-
ci, attraverso una giusta progettazione 
architettonica. Lo studio dell’orienta-
mento dei locali, l’uso della vegetazio-
ne esterna ed interna, la realizzazione 
dell’involucro più adatto ai diversi climi 
ed esposizioni, la giusta dimensione e 
collocazione delle aperture e la realiz-
zazione di “camini d’aria”, la scelta dei 
materiali d’arredamento ed i colori in-
terni ed esterni possono migliorare se 
non risolvere, il problema del surriscal-
damento all’interno delle nostre abita-
zioni”. 
Susanna Donnini: 
archdonnini@cheapnet.it
Cell. 329/0299349
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Come scegliere il condizionatore

Fresco ma anche pulito
La climat izzazione richiede molta energia, meglio scegliere le rinnovabili	 di Beatrice Piva
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Anche se il clima di questi giorni 
non aiuta a pensarci, questo è il 
periodo migliore per chi intende 

cambiare l’impianto di riscaldamen-
to. Una tra le tecnologie più evolute e 
con un ottimo impatto ambientale è la 
pompa di calore. Una tecnica che negli 
ultimi anni sta suscitando un fortissimo 
interesse, soprattutto per quanto riguar-
da la riduzione dei consumi di energia e 
quindi delle emissioni inquinanti, grazie 
all’ampio utilizzo di fonti rinnovabili. 
Da un recente rapporto dell’European 
Heat Pump Association si evidenziano 
importanti cambiamenti e un aumento 
di nuove tecnologie che fino a qualche 
anno fa non erano conosciute, come ad 
esempio, le pompe di calore ad assor-
bimento funzionanti a gas. Il nostro Pa-
ese per quanto 
riguarda l’utilizzo 
delle energie rin-
novabili attraver-
so l’installazione 
di pompe di ca-
lore è il fanalino 
di coda. Queste 
pompe di calore 
avranno un’eti-
chettatura ener-
getica (in base 
alla Direttiva 
ErP 2009/125/

EC) che quantificherà l’efficienza delle 
apparecchiature, calcolata sull’energia 
primaria. Il consumatore che opterà per 
le apparecchiature con la migliore clas-
se energetica avrà diritto ad agevolazio-
ni e incentivi, che saranno promossi dal 
Parlamento europeo. 

L’Italia nell’utilizzo 
delle energie rinnovabili 
attraverso l’installazione 

di pompe di calore è 
il fanalino di coda

Le pompe di calore alimentate a gas, 
invece, sono ancora un seg-
mento di mercato relativa-
mente piccolo, ma in grado 
di soddisfare tutte le esigenze 
di riscaldamento, condiziona-
mento e produzione di acqua 
calda sanitaria. 
Il refrigerante - in una pompa 
di calore ad assorbimento a 
gas evaporato - è assorbito in 
una soluzione liquida (ammo-
niaca/acqua). 
L’energia necessaria per l’atti-
vazione del ciclo è fornita da 

un bruciatore a gas modulante. Dopo 
una lunga sperimentazione nel cam-
po della refrigerazione si può dire che 
la tecnologia delle pompe di calore ad 
assorbimento a gas è affidabile anche 
per il riscaldamento. Infatti, oltre ad una 
riduzione delle emissioni di CO2 dal 30 
al 40% rispetto alle classiche tecniche 
di riscaldamento, le pompe di calore 
possono essere anche applicate in aree 
con rete elettrica insufficiente e in quel-
le zone dove il clima è più rigido, hanno 

costi inferiori e una temperatura man-
data fino al 70° C, hanno refrigeranti 
che non creano danni per l’ambiente e 
non creano pericoli per il riscaldamento 
globale e dulcis in fundo la possibilità di 
avere sia il riscaldamento che il condi-
zionamento con un unico impianto.
In quasi tutta Europa le pompe di calo-
re ad assorbimento a gas sono soste-
nute attraverso incentivi finanziari per 
agevolare il consumatore all’utilizzo e 
all’adozione delle tecnologie disponi-

bili sul mercato. In 
Italia sono previsti 
incentivi fiscali pari 
al 55% per chi deci-
de di istallare pompe 
di calore in impianti 
termici già esistenti 
sostituendo genera-
tori di calore. Sono 
stati messi in campo 
anche altri incentivi 
promossi a livello re-
gionale e locale. 

Per maggiori infor-
mazioni: CNA Nuove 
Energie - Emiliano 
Bugli  - 0541 787967 
ebugli@cnarimini.it
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Pompe di calore, u na tecnologia ancora da scoprire

Un unico impianto per climatizzare e riscaldare gli ambient i 
Incent iv i fiscali al 55% per chi dec ide di installarlo	

> Esempio dello sviluppo di una pompa di calore ad impianto unico


